
"Una sensazione bellissima" 

di Straccina Arancione due

Nelle grandi città puoi fare quello che vuoi. Qualsiasi corso, hobby, sport si abbia voglia di fare si può fare.

E’ questo quello che pensa Paolo mentre cammina per andarsi ad allenare. Fin da piccolo ha sempre voluto

giocare in una squadra di pallavolo maschile ma solo da quando ha iniziato a frequentare la città ha potuto

farlo, ormai qualche anno fa.

Eh sì, perché la pallavolo è uno sport “da femmina” e il calcio un sport “da maschi”.

Nel paese dove abitava prima non c’era la possibilità di giocare in una squadra maschile di pallavolo. Perché

i maschi giocano a calcio. Fino ai 12 anni si era allenato con le “femmine”, poi non era stato più possibile.

Inoltre non si senƟva parte della squadra, loro si approcciavano in modo diverso. E si era rifiutato di andare

a giocare a calcio, magari basket, ma non gli piacevano i ragazzi della squadra, erano sbruffoni e si

credevano chissà chi, e lui non era capace di giocare a basket.

Alle superiori aveva scelto di studiare in una scuola in ciƩà, voleva vedere cose nuove e conoscere gente

diversa da quella con cui era cresciuto. E un suo nuovo compagno di scuola giocava a pallavolo. Aveva

trovato accordi con i suoi genitori che le giornate di allenamento si fermava a studiare in biblioteca e poi

tornava a casa direttamente a cena. Per fortuna ci sono autobus a tutte le ore per tornare a casa.

Si era subito trovato bene e inserito nella squadra, come diceva sempre sua madre la pallavolo è uno sport

inclusivo. Sua madre gli aveva trasmesso questa passione. Far parte di una squadra fa sempre parte di

qualcosa che va oltre te. Una squadra è una cosa sola, formata da tante persone, come tante gocce 
formano

un bicchiere d’acqua.

La squadra era lui e lui e i compagni erano la squadra, i bravi e i meno bravi, perché alla fine a pallavolo

sono tre i ragazzi che devono toccare la palla per poter fare punto! Si vince solo insieme.

Alla fine del campionato i suoi compagni erano i suoi nuovi amici e Paolo senƟva di essere parte di 
qualcosa.

Una sensazione bellissima.


